Trasmissione dei certificati di malattia
14 Dicembre 2010
Un’attenta disamina delle disposizioni circa la trasmissione dei certificati di malattia attraverso il meccanismo di trasmissione telematica in carico alle strutture sanitarie, alla luce delle novità introdotte dall’art. 25 della legge n. 183/2010 (cd. Collegato Lavoro) è contenuta nella circolare dell’USR per la Lombardia prot. n. MIUR AOODRLO R.U. 19531 del 9 dicembre 2010.
Nel ricordare che la mancata attuazione del nuovo sistema sarà sanzionata dal prossimo 31 gennaio, l’USR ribadisce che in capo al dipendente permane comunque l’obbligo di comunicare all’Ufficio da cui dipende la propria assenza e il domicilio di reperibilità. L’unica cosa che non dovrà più fare è inviare, entro 2 gg. dall’inizio della malattia, copia del certificato al datore di lavoro, il quale infatti potrà direttamente accedere alla certificazione medesima. È comunque diritto del lavoratore ottenere dal medico copia cartacea del certificato stesso.
Il datore di lavoro, dal canto suo, dovrà organizzarsi al fine di poter utilmente impiegare il nuovo sistema.
A tal fine, sentita al riguardo la competente sede regionale INPS,  l’USR per la Lombardia ritiene  opportuno che venga individuato tempestivamente la o le persone da abilitare ai servizi telematici in parola, mediante l’utilizzo dell’apposito modello. Ovviamente sarà preferibile impegnare in quest’attività personale appartenente stabilmente alla struttura sede di servizio.
Ciascuno dei dipendenti individuati, a sua volta, provvederà alla compilazione della richiesta di abilitazione ai servizi telematici.
Per quanto concerne la possibilità di fruire dell’invio degli attestati di malattia del dipendente al datore di lavoro mediante PEC, è bene seguire le indicazioni espressamente fornite in argomento dalla Circolare n. 119 dell’INPS nella parte istruzioni per i datori di lavoro.
Al riguardo l’Ufficio precisa che non intende avvalersi dell’invio accentrato dei certificati di tutti i dipendenti, avendo a suo tempo previsto che la gestione delle assenze del personale competa a ciascuna delle strutture in indirizzo.
Al fine di rendere più agevole l’utilizzo del sistema da parte degli utenti lombardi, infine, si precisa che il codice fiscale dell’amministrazione per tutti i dipendenti del MIUR – comparto ministeri (regione Lombardia) risulta essere 80 18 52 50 588, mentre il codice progressivo INPDAP relativo alla sede di servizio è reperibile sul CUD di ciascun dipendente (cinque caratteri). Ciascuna istituzione scolastica ha inoltre un proprio codice fiscale di riferimento.
La procedura sin qui descritta non è applicabile al personale che non sia stabilmente assegnato ad una sede di servizio o la cui sede di servizio non coincida con la sede di titolarità (es: personale a T.D., personale in assegnazione provvisoria, utilizzo o comando etc.).
Un’ultima precisazione: il personale con qualifica di dirigente scolastico è invitato al rispetto delle procedure attualmente in essere.

